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COMUNE DI GREVE IN CHIANTI 
Provincia di Firenze 

Servizio Amministrativo 
Ufficio Segreteria 
 
                                                                                        

DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 027  del  29.04.2010 
 
 

 
Oggetto: Interpellanza presentata dai Gruppi Consiliari Lista Stecchi, Rifondazione Comunista, 
Democratici per Greve e Popolari per la Libertà su mancata realizzazione marciapiede Pza Trieste – 
Stadio Comunale. 
 
 
L’anno duemiladieci nel giorno ventinove del mese di aprile nella sala Consiliare posta nella sede 
comunale, alle ore 17,25 si è riunito il Consiglio Comunale in 1a convocazione su determinazione 
del Presidente del Consiglio, per trattare gli affari iscritti all’ordine del giorno. 
Al momento dell’adozione della presente deliberazione risultano presenti: 
 
BENCISTA’ ALBERTO 
ALLODOLI TIZIANO 
BORGHI CARLA 
CAINI FRANCO 
CAINI GIACOMO 
CHECCUCCI  LUCIANO 
LOTTI LORENZO 
MARZIALI MAURIZIO 
MORANDINI PIER LUIGI 
NARDINO MATTEO 
ROMITI STEFANO 
ROTONDI LORELLA 
SECCHI SIMONE 
SIENI MASSIMO 
SOTTANI GIULIANO 
SOTTANI PAOLO 
STECCHI PAOLO 
VANNI TOMMASO (18) 
 
Assenti: Cai Tommaso (assente giustificato), Pecorini Giulio(assente giustificato) Pierini Filippo (3) 
 
Scrutatori: Stecchi, Morandini, Sieni. 
 
Presiede il Presidente del Consiglio Sig. Giacomo Caini. 
 
Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Francesco Marziali incaricato della redazione del 
presente verbale. 
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COMUNE DI GREVE IN CHIANTI 
Provincia di Firenze 

  IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
Il Presidente del Consiglio legge l’Interpellanza in oggetto prot. n. 8000 del 9.4.2010 allegata alla 
presente deliberazione; 
 
Il Presidente del Consiglio legge l’Interpellanza; 
 
Prende la parola il Consigliere Allodoli il quale afferma che con questa interpellanza intendeva 
chiedere notizie di un intervento che era già a buon punto e finanziato con i soldi accantonati dalle 
barriere architettoniche; che c’era stato all’inizio un problema di larghezza di carreggiata ma con 
delle modifiche concordate con la Provincia, l’opera era stata resa possibile, poi però non ne aveva 
avuto più notizia. 
 
Prende la parola il sindaco il quale afferma che a questo aveva già parzialmente risposto nello 
scorso Consiglio comunale quando è stato parlato delle barriere architettoniche ed è stato detto che 
nel Programma lavori Pubblici è stato inserito l’ascensore alla scuola di Panzano e che in quel 
capitolo ci sono ancora dei soldi ma daremo l’incarico per fare il progetto delle barriere 
architettoniche per non fare opere che non siano in contrasto con le norme delle barriere 
architettoniche, aggiunge inoltre che con quest’opera si sarebbe superato il limite del Patto di 
stabilità e conclude dicendo che quest’opera non verrà finanziata con gli accantonamenti delle 
barriere architettoniche ma con gli oneri di urbanizzazione. 
 
Prende nuovamente la parola il consigliere Allodoli il quale afferma che non capisce come mai si 
voglia rendere questa cosa così trascendentale, che il tratto di strada è pericoloso per i cittadini che 
non hanno problemi di deambulazione e molto di più per i portatori di handicap, aggiunge che non 
crede che mettere in sicurezza questo tratto di strada non debba diventare un problema così grosso e 
che in questo modo si rinuncia ad un’opera molto importante, che sono scelte che fanno 
preoccupare. 
 
Il Consigliere Sottani Giuliano vorrebbe prendere la parola ma il Presidente gli dice che ciò non è 
possibile, allora il Consigliere afferma che per il presidente del Consiglio la democrazia è un 
optional, che protesta vivamente e che desidera sia messo a verbale che questo è un abuso di potere 
vergognoso. 
 
Il Presidente risponde che prende atto delle affermazioni fatte ma che rimane della sua opinione 
perché proprio far rispettare le regole  è un atto di democrazia. 
 
SS/ss 


